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della Città di Bologna, il mio devoto e deferente omaggio alle 

gentili Signore ed agli Egregi Signori che intelletto ed amore, in 

tanta Imponenza di numero, han qui riunito, e le espressioni del 

mio grato animo verso le eccelse personalità, che fra Voi si di-

tinguono per pere ed autorità, onde tanta waggior olennità è 
conferita alla Maestà del luogo che ci accoglie. 

Il Sindaco di Ravenna telegrafava deleg ndo a m r onore 

della ua rappr ntanza. on poteva fra Voi mancare il rappre-

entante della Città di Firenze che io in per ona d l Conte Leonello 

De obili saluto con entim nto di ricono cenz p r il uo tto 

gentile, che è il più alto omaggio dovul I Poeta in qu ta occ -

ione. tanto più ignificalivo perch nel lorbido p nodo di rivol i­
mento che ha allr ver ato Bologna, E m itt', fu f talmente 

assente nella nobile gara in cui l orelle lati n ont TO Il 

prim to d Il onor nle a Dante. e pot' non iu t m nte. 

trascurata dalle più ollecil Firenze. • R "cnn d 

in un comune progr mm di allOn . 

Ma rienlr la pp n \ I ur 

cittadina. Bologn non JI le\ ,inunzi re 

competev d anI i I I 10ndo n i ri u rdi de I 
guadagn ndo il l mpo 
a um r l' mmini tr zion del Comun • r c Il I 

iniziative d Il imp zi nli i lilllzi Ili cultur It d Il 
qu li fu pronto e omplelo r ord n Ilo 

piere, iogli nd qua i un 

ufficiale, m di oddi f re bi o no 1 Ila 

ladinl\n7 ,fortemenl nlilo. di 

nel culto di D nte on le 
gli scol ri d il I opol . 

Onde il Comi t lo {\ IO ho r onor 

. . 
nmolll 

m 

010 di co -
e I rior od 

dagli iIlu tri rappr nl nli d i di,· r i nti, i ui nomi mi ' gl to 

ricordare. a titolo di b n m T n : ignOTi Gt ndt ff. roL Vit­

torio Puntoni Rettore d Il, H. Univer il', oml1l. l ror. l ino Ben­

venuto Supino Pre id d Il F coh di l tt r fil oh. Ono Pr f. 
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Luigi Rava Pre idente della R. Accademia delle Scienze e i membri 
di essa Ono M rchese Nerio Malvezzi e Prof. Giuseppe Brini, 

Comm. Prof. Emilio Co ta Pre Idente della DeputaZione di Storia 

Patria. Comm. Giu eppe Albini Presidente della Commissione pei 
testi di Imgua. Comm. Giovanni Livi Dlfettore dell'Archivio di 

tato, Comm. Prof. Rocco Murari Provveditore agli Studi. Cav. 

If. Prof. Albano orbelh Dlfettore della Biblioteca Comunale 
dell'Archiginna io. Comm Prof Luigi Silvagni Pre idenle della 

ocietà Danl Altghleri COI componenti Prof. Cav. Giu eppe Lip­

panm e Prof. Cv. Guido Z ccagnim. Conte Ono dotto Francesco 
avazz Pre id ente dell Bologna Stonco Arhstica. Cav. Prof. 

Ifredo Galletti Pre id nte della Leclura Danlis con la compo­
nente Conte a C rolin I olani, Coni Fihppo Sa oh Del Bianchi 

re Ident del Comitato ttolico Dante co. Prof Rodolfo Mon-

dolfo Pre idente e Prof Gllcl ChI ri Allegretti compo-

nente del il 010 Ig. Diego C Il etti e Prof. Lino 

ighinolfi T orier il primo. gletano il econd. 
tutti que ti illu tri e prezio i miei coli bora tori le espres-

10m dell gr titudint: mi e dell Città di Bologn • e, 
Conte rolin I 01 ni. he del Comit to 

ivificatrice d Ile migliori f rze di org nizzazione. 

di f t , it • proiezioni, mo tre 
C. org niz.z te n h 

fuori ntim nto itt dino, cur d'l ti-

tuli Cir oli di ogni tend nz I oliti oci l • r' pond ppunto 
Ilo col' Ji m glo piÙ prof\\nd m nt COlI ir tr, fondere 

nel! '11m il Il n iC"ro di D nt. " l iù oltre, n h 
un'orm piu I n iblle dur lur di qu nt l'O rif riL i I Gr nd , 

hr m ni. t 7.1 ni nc r g iung r nn , che v nn J l (on-

cor o del oTllune nel/' off~rta pn la ampana votit'u he ul 
CIO Il ru di R venn t co l'ilo' ommo ntC" ri 'ord 

d 1\'010 h )'o[ e il de io: al ripri tino del "io t,o J, 011 Do­

meni o, l r on ord int rv nt Jel! uri rei e C \'Ile, d l 
Comun d ll'1- utorit milil re: al (ol/ocamen o, a ura d Ila 



h . 
Bologna lorico Arli~lica, di iscrizbni lapidarie nei tuo 111\ ( Ila 

Città (oltre a qu 11 già e i tente sollo il chinalo Il, G ri corta) 

che sono menzionati nelle opere Dantesche, o che .i n en co a 

cittadini bologne i ricordati dali' Alti imo Poeta. 
Da ult'mo il Comitato, come oggi inaugura qui la erie delle 

celebrazioni con r alata geniale parola dell'oratore suo uffici le Il 
Prof. Giu ppe Ibini, che, ispirando i all'amico di Onte, Cio­

v nni Del ir ili , avrà campo di tutt coprir r anim del P a, 

h ri ervato alla R. Università r ambito còmpito d Ila iù lenne 

commemorazi ne d l Grande, con I parol d I uo Illu tr t"t lar 

d Ila Cattedr. di lett r itali n Prof. C V,1fT do II ai, h 
hiuderà le onornnz a Dant on r eftur, tto co ì nobili 

au.pici, d I nuo 'o anno acc d mi(o, 
Co ì la i ila el ludiufII, n l uo intimo, in i olubil l p-

porto antico. n {f rm il uo ulto intend i li r 11 tTi uto 

di ammir zion \' lighi ri, 
e mSleme l uo nom e alla u m mori , B lo n 

una delle più in i ni gl rie d I uo tudio, e I r h' d" i I punto 
a1\o tudio d agli in gn rn nti, re i orm i f ma i o unque, Il 
IO o i imp rti 'ano, ,nn d i l iù gin • ni nni, D nt (u d 

un irre i ibil d id l io i ar l chi m to lo n 
Chi com n II econd l m t' del du cento)o tudio \ 

già ottenuto un f m Europ , hi li ord eh qui fOui no 

colari d ogni part del Mondo Ilor, noto, per rid r \I \ 
It lia, madre di ogni civih', quel uh e C]uell • mmir zi n 

i rinverdiv nel nom d lla u lingu d I uo diritto, chi n 

que t, fucin rinnov trice r dt ntri d Il t r diz.ion 

che riu cì a f )ndt r ncor un. olt, 
ritto, l più lont 

d 1 no tro pae 

di ri" ndicazion 
. lore p r I 

il uo ff rmar i. I la fOftuo 

bit , tudiat, illu t r t 

it lt 
d I d,-
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che di pochi altri luoghi, e.i toglie la Città natÌa o Roma im­

mOltal , nl te tin onianze ebbe é\ I ciare, tanta materia ebbe 
a d r di ricordi c li \it . 

S \to il uo ver o, p Icnt e Ip Il , l'r ndono es enza bal­
za o fuori po e d imm ini, uomini fatti, pen ieri e ntimenti. 
E rancon: 01 eh' D. nte tr pp h sentito. tro po ha of­

iato, p r h' ra, 

e!;ist ni: 

Il 

i ni. lIullit lutl III un lini 11 U 1 TI 



Il 

r Uruvenità e per i .ommi mae tri che i leggevano, Dante 

trasse tale materia di osservazione e di studio e di pensiero da 
essere poi più tardi indotto a farne tesoro e a giovar ene per le 

opere sue. 
E chi a che questi lieti colari, questi tudio i vaganti, i tro-

vatori, i giull ri, questa po ~ia di freschezza cosmopolita i pirata 

al trionfo dell'amore e della giovinezza, questo c dolce sul nuoVo ,. 

che qui trovò l sua prima affermazione, non abbiano più di una 

volta. spianata la fronte che noi lamo oliti edere corrugata e 

pensierosa, e abbiano anche rav ivato di l tizi r occhio profondo 

e severo e con olalo r nima di Lui che in dalI gJO mezz co-. ' 
nobbe la lotta, r n i e il dolor .... 

Ma Bologna ha un' !tra ragion ncor p r o or re Il P eta; 

e a, e non poteva e I e altrimenti, <luando noi ppi mo il c nho 

di cultura che r ppre nl \' , h per l prim, inn Oli n or h 
la Divin Commedi (o compiuta, tr criuo divulgato \ er i 
del Divino Po m , per prlm r h onor to n Ile più di\ r e 

gui e, col ricordo d Il' Tt u, p r prim h omm nt to p r 
o era di uoi ma tri ciu dini I ue c nticlle. p r h 
aperto una pubblica lettura in cuoi cl 11 omm di , d 

Illu tratore B nv nut d Imola. 
E c' è di più: un fid mlCO 

~ilio, invitò D nte mr 
rima (or in dubbio il P un 

Firenze, pote re più d 
enonch' U' ultimo lo vin e, più for e ch (t. 0-

lifemo bologn ,r more h po lo n I uo mi o e m -

en te Guido da Polenla, pIe o il qu I , in m menti r i, 

trovato non 01 l'o pit lit., m il più moro c ofort . 
<lu I m ravigli , d ti i rapporti d I P ,drr: c n <lu l 

,dop I mori di v nn qUI 

il figlio Pi r lighi ri? p[ 

r amor ch nlinu v per 

Ilo 

,l on etto I 1 rn 

o h li P chi v religio m nl fi liuolo. 
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Ma non tocca a me di soffermarmi a mettere in rilievo il i­
gnificato e la ragione che ha la fe ta di oggi per Bologna; non tocca 
a me di dire come essa rias uma, in un' uruca espressione, le 

glorie pure di Bologna e d'Italia, lo Studio e Dante. 
L'illustre uomo che fu chiamato a oratore ufficiale della ce­

rimonia, il Pror. Ciu eppe Albini, tutto vi dirà con quella forma 
e quel sentire che paiono direttamente scenderg~ dagli antichi glo­
no l mae tri : me è riservato l' au picato còmpito, per r ufficio 
che ho, di portare alla festa d'oggi, non il consen o solo. ma 
la più viv e pres ione di imbio i intellettuale della Città dl Bo­
logna. ch. ragione, nel uo Studio vede il primo ri orgimento 
d'Italia, e nel ricordo di Dante la pagina più gloriosa della ua 

illu tre tori. 
E poichè que to e to centen rio coincide col compimento della 

hali • ri ort zlone Liber , gr nde e unit finalmente nei uoi 
confini natur 11 vabcmati nel sogno udace del Poeta, ci ia lecito 
tran ncor d Il'opera ua divina conforto, ispirazione e forz 

mor l per vinc r • nel uo nom e per il uo alto incorruttibile 
m i t ro di pienl e di fede, l più rdu prove, che attra-
. r o il ri 01 imento torico, U\ i ti tn , ci ono ncor ri er-

t e t ngono \' lt li o fr git zioni e lotte che ricord no 

qu li cl i teml i d, D nte CI i lecito tr rr d li u< oper 
divin i piÙ li ti u pl I pel tnonfo del più r dio o ide le di ha-
t lIanz di mm he inEorm v i' lo pirito di Lui, precur-
or 11\ d I l n i ro moderno 8. etato di giu tizi e 

di p 

c rimonia in ugui I Il fe tt" ,,,but te d Bolo'o in occ -
lon J I lo nt olio d II mOlle d, D nte ebbe lu g nell' r hi-
ino i )) pr li oz di tutte le utolli' ,tt dio , di molt r ppre-
01 l\le giullt d l di fuori e coli' iotervt'nto di molto IOP l , 
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